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PNR Mobilità Sostenibile: Articolazioni

1) Sistemi di supporto all’analisi e al governo della mobilità;

2) Infrastrutture per la mobilità, efficienti, sicure e 

resilienti;

3) Servizi di mobilità e trasporto;

4) Reti e veicoli “Green & Clean”;

5) Mobilità automatizzata, connessa e sicura.



Articolazione 3. Servizi di mobilità e 
trasporto (1/4)

a) Efficienza, equità e qualità del trasporto pubblico

- Mobilità multimodale, automatizzata e inter-connessa;
- Sistemi di pianificazione, di misura e di monitoraggio di tipo predittivo e 

adattativo (possibilmente in tempo reale);
- Eco-sistema basato sulla cooperazione tra i vari attori e la creazione di 

comunità consapevoli e attive di utenti;

- Cambio di abitudini, semplificazione degli spostamenti, riduzione dei tempi di 
attesa;

- Resilienza: efficienza, qualità, rispetto ambientale, inclusività e sicurezza;

- Non solo ambiti prettamente urbani, ma anche extra-urbani e territori 
prevalentemente rurali, aree a domanda debole, centri storici delle piccole 
cittadine e borghi.



Articolazione 3. Servizi di mobilità e 
trasporto (2/4)

b) Sharing Mobility
- Importante crescita nel contesto italiano; 
- Progressiva elettrificazione della flotta circolante, con la crescita 

costante della percentuale di mezzi a zero emissioni, sebbene non in 
maniera omogenea ma concentrata nel nord del Paese. Importante è 
anche l’aumento del tasso di utilizzo dei mezzi, ad indicare una 
crescita di accesso e frequentazione di queste soluzioni, quindi una 
maggiore familiarità e diffusione del loro uso. 

- Intermodalità/multimodalità, promozione della mobilità attiva, 
accesso a zone a traffico limitato. 



Articolazione 3. Servizi di mobilità e 
trasporto (3/4)
c) Micro-mobilità, mobilità assistita e mobilità attiva
- Utilizzo di mezzi piccoli e leggeri riservati tipicamente a una persona singola (monopattini, biciclette 

tradizionali e a pedalata assistita, …);

- Applicazioni telematiche di supporto/gestione e di organizzazione dei flussi di traffico, soprattutto 
in ambito urbano (corsie dedicate, zone protette, …);

- Promozione dell’intermodalità e di modal shift atte a ridurre l’utilizzo dei mezzi motorizzati a favore 
di soluzioni salutari;

- Quasi 1/3 degli spostamenti effettuati in Italia nel 2018 è avvenuto in forma attiva, a piedi (22,9%) o 
in bicicletta (4,2%);

- La riduzione della mobilità auto-centrica costituisce uno strumento di inclusione sociale;

- La ciclabilità e la camminabilità operano anche come elemento di attrattività turistica (Slow 
Tourism, Experience Economy);

- Strategia di sviluppo turistico generale e di rivitalizzazione delle aree interne attraverso il Piano 
Straordinario della Mobilità Turistica (2017-2021): Atlante dei Cammini, Bicitalia e Sistema 
Nazionale delle Ciclovie Turistiche ed europee (EuroVelo) e delle Greenways.



Vicenza in bicicletta (elettrica), 28 settembre 2021



Vicenza in bicicletta (elettrica), il percorso



Articolazione 3. Servizi di mobilità e trasporto (4/4)

d) MaaS (Mobility as a Service o “mobilità come servizio”)
- Sviluppo di soluzioni commerciali attraverso l’integrazione dei servizi di mobilità (sia nel campo 

passeggeri che merci), interoperabilità. 

e) Mobilità turistica e turismo della mobilità
- Aumentare l’attrattività e il rilancio dei nostri territori anche attraverso l’offerta di servizi e 

mezzi originali e “belli” (creatività made in Italy, design industriale e design urbano);

- Inter-modalità di metodi e mezzi di trasporto, dal “micro” (monopattini, biciclette anche a 
pedalata assistita, scooter elettrici, ...) al “macro” (comprendendo anche il comparto 
nautico, con l’uso di battelli innovativi a propulsione elettrica o addirittura mezzi più 
spettacolari quali i dirigibili, che possono rappresentare una scelta originale particolarmente 
sostenibile e attrattiva);

- Vacanze fondate sulla “mobilità dolce” e climate-friendly, grazie alla disincentivazione 
dell’auto a favore di trasporto collettivo e micro-mobilità in loco.










IL TRASPORTO IN ITALIA (Dossier ANFIA)



MERCATO E-BUS





TIPOLOGIA DI PROPULSIONE (POWER-TRAIN)
•Veicoli Elettrici a Batteria (BEV), detti anche Veicoli 

Elettrici Puri (FEV)

•Veicoli Ibridi Plug-in (PHEV)

•Veicoli elettrici ad autonomia estesa (EREV)

•Veicoli a celle a combustibile (FCB, fuel cell bus)

•Veicoli dotati di supercapacitori

•Veicoli tradizionali trasformati in elettrici tramite 
Retrofit

•Filobus





E-BUS «BEB»  - CARATTERISTICHE GENERALI

•Lunghezze: dai 5 ai 18 m (fino anche a 24 m), taglie più diffuse per il 
TPL 12 e 18 m. Potenza motore dai 180 ai 250 kW. 

•Autonomie: per un 12 m solitamente si ritengono sufficienti circa 190-
230 km con una sola ricarica e con l’aria condizionata o riscaldamento 
in funzione. 

•Le batterie dei bus elettrici hanno una capacità generalmente 
compresa nell’intervallo 240-320 kWh, ma si sta arrivando a valori 
ancora più elevati. 

•Chimica batterie: Litio-Ferro-Fosfato (in breve LFP) particolarmente 
utilizzata dai costruttori cinesi, si stanno orientando ad essa anche 
molti costruttori europei. Nickel-Manganese-Cobalto (in breve NMC), 
più utilizzata dai costruttori europei, più performante e costosa.







RICARICA «OVERNIGHT CHARGING»
• CARATTERISTICA: i bus si ricaricano solo una volta arrivati in deposito e 

non richiedono la costruzione di infrastrutture lungo la linea. 

• VANTAGGI: viaggiare senza la necessità di soste intermedie per la 
ricarica (turni di lavoro fino a 18 ore, 10km/ora).

• SVANTAGGI: esaurita l'energia devono rientrare alla base. La rotazione 
richiede più mezzi e più autisti. Le batterie sono più ingombranti: 
limitano lo spazio per i passeggeri, aumentano il peso e il costo dei 
veicoli (la batteria può costare dal 25% al 45% del costo totale mezzo) e 
richiedono  elevate potenze disponibili per la ricarica a deposito o 
tempi più lunghi.



RICARICA «OPPORTUNITY»
• VANTAGGI: Bastano 10-15 minuti per ridare energia al veicolo e permettere, 

a fine giornata, una ricarica in deposito più breve e con potenze inferiori 
rispetto ai sistemi overnight. Il pacco batterie è ridotto, circa 100 kWh, 
alleggerisce il peso e aumenta il numero di passeggeri.

• SVANTAGGI: rischio di andare in affanno durante le ore di punta, quando i 
tempi di sosta sono più brevi (bus in ritardo). 

• Le ricariche ultra-fast e flash (da 150 fino a 600 kW) e il funzionamento ad 
almeno a 3C provocano maggior stress al sistema d’accumulo (riduzione 
ciclo di vita), maggiori costi dello stesso (chimica NMC, raddoppio prezzo a 
parità di energia, quindi non si risparmia di un fattore 3 sulle batterie ma 
3/2).

• Manutenzione più costosa (pantografi, stazioni).

• Disponibilità di grandi potenze in tessuto urbano.



I SISTEMI DI RICARICA (ATM MILANO)



IL SISTEMA 
TOSA
GINEVRA



FLOTTA GTT
TORINO



FLOTTA ACTV - VENEZIA



PROFILO DI MISSIONE



STAZIONE DI RICARICA TIPO «OPPORTUNITY»



E- BUS 2025 - 2030
• il trasporto pubblico nelle aree urbane densamente popolate 

sarà basato sulla trazione elettrica con orizzonte 2025 e 2030. 

• le batterie (e i sistemi di ricarica) saranno molto più performanti. 
Costi e potenzialità delle batterie hanno rispettivamente una 
riduzione ed uno sviluppo quasi quotidiano.

• il layout degli autobus elettrici non sarà più derivato da quello 
degli autobus diesel, ma saranno realizzati autobus con layout 
specifici che sfrutteranno le caratteristiche della trazione 
elettrica, offrendo molto più spazio interno grazie al minore 
ingombro dei motori brushless (che richiedono anche minore 
manutenzione) sulle ruote motrici.



E- BUS 2025 - 2030
•  Ogni 1000 E-bus fanno risparmiare 500 barili di diesel al 

giorno; nel 2020 in Europa, con l’uso di mezzi pubblici 
elettrici, si è evitato di bruciare 279.000 barili di diesel al 
giorno, equivalenti al consumo della Grecia.  Inoltre, 
migliora il servizio ai passeggeri con la riduzione 
dell’inquinamento acustico e delle vibrazioni.

•La nuova Direttiva Veicoli Puliti, in recepimento per fine 
2021, impone che almeno il 22,5% dei nuovi autobus 
acquistati siano a zero emissioni fino al 2025 e almeno il 
32,5% al 2030. Oggi però siamo a un misero 0,6%. 

  (Fonti: Cigno Verde e Motus-E)















Grazie per 
l’attenzione!
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